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Il perchè della sua fuga non è
dato sapere. Ieri mattina il
giovane si è presentato al co-
mando della polizia Locale
con atteggiamento poco col-
laborativo esordendo con un
«Senza il mio avvocato non
parlo».
Lui, che è stato individuato

inpocheore,dopochemerco-
ledì sera era stato il protago-
nista di un incidente stradale
avvenuto in via Roveggia,
all'incrocio con via Murari
Bra,dandosipoialla fugasen-
za prestare soccorso ai feriti.
Per le indagini della polizia

Locale sono state fondamen-
tali le testimonianzedidue te-
stimoni e l'acquisizione delle
immagini della videosorve-

glianza, grazieallequali è sta-
to possibile identificare il nu-
mero di targa dell'auto, che è
stata fermata e sottoposta a
sequestro penale.
Ieri mattina il conducente

responsabile del sinistro si è
presentato presso il Nucleo
infortunistica stradale. Si
tratta di un venticinquenne
veronese, al quale, oltreades-
sere statonotificato il verbale
di sequestro, è stata anche
contestata la violazione per
essersi allontanato dal luogo
del sinistro senza prestare
soccorso e senza collaborare
con le forze dell'ordine, con
contestuale ritirodellapaten-
te di guida.
Secondo le prime ricostru-

zioni, il giovane era alla gui-
da di una Mercedes quando,
percorsa via Murari Bra, si è
immesso in viaRoveggia col-
pendouna Ford Focus ferma
al semaforo e provocandole
rilevantidanni sullapartean-
teriore. Dopo essersi fermata
qualche istante, la Mercedes
è ripartita versoviaPo, facen-
do perdere le proprie tracce.
Il veicolo è stato poi rintrac-
ciatonel cortiledi casadiuno
dei genitori del ragazzo.

Il conducente della Ford,
un trentenne residente a Ca-
steld'Azzano, è stato traspor-
tatoalprontosoccorsodiBor-
go Trento, dal quale è stato
dimesso con una prognosi di
15 giorni.
«Grazieall’ausiliodelle tele-

camere presenti in città, tutti
coloro che fuggono dopo un
incidentevengono identifica-
ti», afferma l’assessorealla si-
curezzaDanielePolato. Infat-
ti, oltre a svolgereuna funzio-
ne importante per ricostrui-
re la dinamica di un inciden-
te, le telecamere ci consento-
no anche di rintracciare e
identificare tutti coloro che,
anziché prestare soccorso e
collaborare con le forze
dell’ordine, tentano la viadel-
la fuga sperando di non esse-
re identificati. Sono atteggia-
menti che non possono esse-
re tollerati, che continuere-
mo a contrastare con tutti i
mezzi a disposizione», ha
concluso l’assessore.
Un altro incidente stradale

c’è stato ierimattinapocopri-
ma delle 11 in strada per Ar-
bizzano, di fronte al super-
mercato. Da una prima rico-
struzione della Poliziamuni-
cipale, sembra che una Opel
Meriva, guidata da una ses-
santacinquenne veronese,
stesseviaggiandoverso il cen-
tro quando ha investito una
donnadi75annicheattraver-
sava la strada sulle strisce. La
feritaè stata trasportata inco-
dicegialloall'ospedalediBor-

go Trento. Sull’argomento è
intervenuto il consigliere co-
munale della Lista Tosi, Al-
berto Bozza: «Quel tratto di
strada in quel punto costitui-
sce un pericolo per i pedoni,
perciò abbiamo chiesto
all’amministrazionecomuna-
le di istallare il “velo ok “ e i
led luminosi lungo le strisce
pedonali. Deterrenti che ci
auguriamo possano essere
istallati, insieme agli altri,
quanto prima e che possano
costituireunvalido strumen-
to per la sicurezza stradale in
particolare dei pedoni sem-
pre più vittime della manca-
ta attenzione e rispetto delle
regole del codice della stra-

da». Ferite lievi anche per il
sinistro che s’è registrato ieri
pomeriggio in corso Milano
tra un’automobile e un ca-
mion. E sempre il Nucleo in-
fortunistica è intervenutonel
tardopomeriggioperun inci-
dente stradale all’incrocio tra
viadaMostoconvialeColom-
bo. Una Golf proveniente da
circonvallazione Galliano di-
retta su ponte del Saval ha
colpito una Opel Meriva che
proveniva da via da Mosto.
Ferito il conducente della
Golf, 57 anni trasportato
all'ospedale Borgo Trento
non grave, illeso quello della
Meriva.•
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È stato condannato a tre an-
ni e undici mesi di carcere
dallaCorted’AppellodiVene-
zia Giorgio Ruffo, veronese
di41 anni, accusatodiuna se-
rie di truffe, commesse tra
l’ottobre del 2010 e il febbra-
io del 2012.
Facendo leva sulla sua par-

lantina spigliata, secondo le
ricostruzioni degli inquiren-
ti, ha truffato una decina di
persone: avrebbe promesso
facili guadagni, a frontedi in-
vestimenti immobiliari fitti-
zi. Si facevaconsegnareconsi-
stenti somme di denaro per
acquistare delle case, dicen-
do poi che le avrebbe facil-
mente rivenduteacifrepiùal-
te.
Il miraggio di questi affari

ha convinto molte persone
che, nel corso dei mesi, han-
no affidato a Ruffo somme
dai 5mila ai 200mila euro,
con la convinzione di guada-
gnarne il doppio.Peccato che
quei soldi non siano mai tor-
nati nelle mani dei legittimi
proprietari e siano rimasti al-
lo stesso Ruffo. Una vicenda
che è emersa perché una del-
le vittime di queste presunte
truffe avrebbe minacciato il
suicidio, raccontando così a
un amico di essere finito sul

lastrico a causa dell’imputa-
to.
Nell’ottobre del 2016 il caso

è stato trattato dal giudice
Giorgio Piziali, che ha con-
dannato il quarantunenne a
quattro anni e otto mesi di
carcere, più 4mila euro di
multa, riconosciuta la conti-
nuazione tra tutte le truffe.
Ruffo, difeso dall’avvocato
Alessandro Alberini, ha fatto
appelloe ieri i giudicidiVene-
ziahanno condannato il qua-
rantunenne a una pena fina-
le di tre anni e 11 mesi di re-
clusione, oltre a una ,ulta di
3.200 euro. LaCorte ha inol-
tre confermato tutti i risarci-
menti in favore delle parti ci-
vili costituite in primo grado
(assistitedagli avvocati Simo-
ne Ghirotto, Paolo Costanti-
ni e Lorenza Crestoni).•M.TR.
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Non accetta di vedere la pro-
pria casa pignorata e, il gior-
no dell’arrivo degli ufficiali
giudiziari, se la prende con i
carabinieri e sferra un pugno
aunavvocato.L’episodioèav-
venuto a metà marzo e, a se-
guitodiquei fatti,R.Z., il pro-
tagonista della vicenda, un
veronese di 57 anni, è stato
raggiuntodaunordinedi cu-
stodia cautelare, emesso dal
giudice Luciano Gorra. Da
martedì si trova in carcere
con l’accusa di resistenza a
pubblico ufficiale e di lesioni.
Al centro del contendere

l’abitazionediR.Z.,unavillet-
ta a Peschiera del Garda, che
a causa di alcuni debiti con-
tratti con le banche, è finita
all’asta,prontaperessere ven-
duta. Ma il cinquantasetten-
ne non ne voleva sapere, al
punto che l’ufficiale giudizia-
rio si è visto costretto a con-
tattare i carabinieri. Dopo
un’accesa discussione,
l’uomoli avrebbe invitati a te-
lefonareaunavvocatocheco-
nosceva la vicenda. Imilitari,
pensando che si trattasse del
suoavvocato, lohanno invita-
to a presentarsi lì. Peccato
che il difensore avesse già de-
nunciatopiùvolteR.Z.:quan-
doèarrivato sulposto, è stato
colpito conunpugnodal cin-
quantasettenne. Sentito dal
gip Gorra, l’uomo (difeso
dall’avvocato Ginetta Bono)
avrebbe ammesso i fatti.•
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Proseguono i controlli della
Poliziamunicipale sullavelo-
cità eccessiva. Da lunedì, per
tutta la prossima settimana,
le pattuglie con autovelox e
telelaser verificheranno i vei-
coli in transito in viaBrescia-
ni, via Fabbricato Scolastico,
via Bonfadio, via Valpante-
na,viaGardesane, stradaBre-
sciana.
L’ufficiomobilediprossimi-

tà sarà in servizio neimercati
rionali enellepiazzedeiquar-
tieri; con la finedelle festività
pasqualidamercoledì ripren-
derà il servizio davanti alle
scuole.Lunedì l’Ufficiomobi-
le sarà in piazza Bra fino alle
19emartedìdalle7.30almer-
catodi viaPlinio inBorgoVe-
nezia fino alle 13, poi aQuin-
zano in piazza Righetti e in
piazzale Venticinque Aprile
di fronte al TempioVotivo fi-
no alle 19. Mercoledì dalle
7.30 lapoliziamunicipale sa-
rà alle scuole Rosani di via
Santini, a seguire al mercato
di piazza Vittorio Veneto e in
quello di via Poerio. Dalle
13.30 l’Ufficio mobile sarà al
centro commerciale Saval,
per spostarsi infine inpiazza-
leVenticinqueAprile. Giove-
dì dalle 7.30 gli agenti saran-
no alle scuoleManzoni di via
Velino, a seguire al mercato
di via Don Mercante e poi a
quello di via Prina: dalle
13.30 in viaGiuliari, infine in
piazzale Venticinque Apri-
le.•
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IncidenteinviaDaMosto,unapersonaferita

AssessorePolato:
«Grazieai
testimoniealle
telecamere.Questi
atteggiamenti
sonointollerabili»

I drammatici momenti dei
primi soccorsi al pullman di
ragazziungheresi schiantato-
si a San Giovanni Lupatoto,
ricostruiti dal caposquadra
dei vigili del fuoco, Nicola
Girlanda, che per primo è ar-
rivato sul posto della trage-
dia. I consigli degli esperti su
come ridurre al minimo il ri-
schio di incendi in caso di in-
cidenti stradali. La formazio-
ne, oltre duemila ore di corsi
e specifiche attività l’anno,
che l’Atv rivolge ai propri au-
tisti.
Pregi e limiti della legge

sull’omicidio stradale e tutti i
dispositivi tecnici, tecnologi-
ci e di materiali particolari
per garantire la sicurezza di
passeggeri e lavoratori messi
in campo, anzi in autobus,
dalle ditte che si occupano di
trasporti.
Eancora, i controlli puntua-

li e mirati che le forze
dell’ordine, dalla polizia stra-
daleaivigili, compionosu fur-
goni e autobus che circolano
sul territorio stipati non solo
di personema, spesso, anche
di cose.
Su tutto questo è stato fatto

il punto ieri mattina durante
il secondo seminario sul tra-
sportoprofessionalediperso-
ne, organizzato dall’associa-
zione Verona Strada Sicura e
rivolto a tassisti, conducenti

di minibus, gran turismo, li-
nee urbane ed extraurbane,
scuolabus, conducentidivei-
coli di soccorso, senza trala-
sciaregli insegnanti cheorga-
nizzano le gite scolastiche.
Persone che si occupano di
condurreeaccompagnareal-
tre persone e che da ieri han-
no nozioni, consapevolezza e
informazioni in più per ga-
rantire più sicurezza sulle
strade.
Durante il seminario, coor-

dinatodaldirettorediTeleA-
renaMario Puliero, infatti, si
sonoconfrontati ehannopor-
tato le proprie esperienze i
protagonisti assoluti del con-
trolloedel soccorso sulle stra-
de cittadine, oltre che della
gestione del trasporto delle
persone: dal comandante dei
vigili del fuoco Michele De
Vincentis, al direttore del 118
Alberto Schönsberg, il co-
mandantedellapoliziamuni-
cipale Luigi Altamura, il pre-
sidente di Verona Strada Si-
cura, Massimiliano Macu-
lan, il direttore generale
dell’Atv Stefano Zaninelli. E
ancora, il il direttore marke-
ting di Man Bus & Truck
Alessandro Smania, il presi-
dente del Consorzio Eurobus
Verona Aldo Zantedeschi e
Alessandro Nordio del Con-
sorzio nazionale trasporto
persone.• I. N.

L’avvocatoSimoneGhirotto

Mentre lui faceva sparire do-
si di eroina, gettandole nel
wc, lei intratteneva i carabi-
nieri, cercando di ingannare
il tempo.Maalla fine entram-
bi, Fraj Et RidhaHaija, tuni-
sinodi 34anni, e JanainaCa-
sarotti, di 26 anni, sono stati
arrestati con l’accusa di de-
tenzione di droga ai fini di
spaccio. L’episodio è avvenu-
to mercoledì in un apparta-
mentodi viaBassa, alleGolo-
sine. I carabinieri sono inter-
venuti perché qualcuno ave-
va segnalato una lite con forti
schiamazzi nella casa, ma
quando sono arrivati sul po-
sto, si sono subito resi conto
dell’atteggiamento sospetto
dellacoppia.Cosìhannodeci-
so di procedere a ulteriori ac-
certamenti: la ragazzaha ini-
ziato a parlare con i militari,

che però sono stati attratti
dal rumore dello sciacquone
che proveniva dal bagno. Lì
hanno trovato il trentaquat-
trenne intento a gettare eroi-
na nel wc e hanno avuto la
conferma dei propri sospetti.
Perquisendo la casa, hanno
trovato due involucri termo-
saldati, contenenti complessi-
vamente una quarantina di
grammi di eroina, oltre a pa-
recchi soldi in contanti, circa
2mila euro.
Ieri la coppia, difesa

dall’avvocato Simone Berga-
mini, è comparsa davanti al
giudice Claudio Prota per la
direttissima: dopo aver con-
validato l’arresto, il giudice
hadisposto lamisuradel car-
cere nei confronti di entram-
bi. L’udienza è stata poi rin-
viata. •M.TR.

Dopolaconvalida,iduesonofiniti incarcereaMontorio

Oltre 60 grammi di cocaina
dentrouncassetto,unapisto-
la sotto il cuscino con cinque
proiettili inseriti e altri 19na-
scosti in alcuni calzini. Que-
stoavevano trovato ipoliziot-
ti, quand’erano entrati a casa
di Ervis Mehmeti, trentenne
di origini albanesi, e Ielena
Sartor, quarantenne verone-
se: ieri i due sono stati con-
dannati in abbreviato rispet-
tivamente a cinque e quattro
anni di carcere dal giudice
per l’udienza preliminare Li-
viaMagri.
I fatti risalgono al giugno

scorso.Gli agenti avevano fer-
mato Mehmeti per un con-
trollo nel parcheggio davanti
alMcDonald’s inZaie, essen-
dosenzadocumenti, loaveva-
no portato in Questura. Lì il
trentenne aveva finto unma-
lore, si era abbassato a terra e
poi repentinamente si era
rialzato, colpendounodeipo-
liziotti. Dopo un breve fuga
nel cortile della Questura, il
giovane era stato bloccato e
gli erano state trovate addos-
so 15 bustine di cocaina. Di lì
avevano deciso di perquisire
anche la sua casa dove hanno
trovato la Sartor, intenta a ri-
posarsi, conunaWalther cali-
bro 765 sotto il cuscino. En-
trambi, difesi dall’avvocato
SimoneBergamini, eranosta-
ti arrestati per detenzione di
droga e di arma da sparo e
Mehmeti anche per resisten-
za: ieri la condanna. •M.TR.
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